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- "UOULE RISERVE» SU ROMA (E VENEZIA 


— Sonagktd, è la ‘éoscienza ‘del popolo. 


. emigrazione vencia consagrando alla medesima 


Torino a donnicilio e ‘Provincie ‘.. 
Si PT prnraagiariagi 
Francia 2. lor) 020} " 
Inghiltarra, Spagna. Rortogallo: n. bi | » 
Rena A nt <hiiegsilp(d AG g'#0; : 
“Un mese L. 7 -—.m. Nontsi:da ascalio a riclami scom- 
dagnati dalla fascia gotiorgui si, spedisce il giornale. - 
104, ti) centi) Di Vi] / Lai 


è) è tiri è ori | asso- 


Si- 
ciato prata pento scade 


Landing alto; ché Si.potè lo scopo a * 
n W #44 4 486440. f (parre i 
Dal 1848-a1+1858 ‘cho! altro GU foob! 
noi se non di attettite l'Europa éS6rè"ao 
Sira. intenzione di fare. 1'ltà 


3 di non at 
colla One det. po Pente | MESE | cttare i risultati:-della battaglia di Novard; | 
e. coloro:1 quali.desiderano di | di volere. ritentare la prova contro” Pau- 

associarsi, a far pervenire Ja 
domanda.ed...il. prezzo d’ab- 


‘buonamento; in tempo, affine 
digita NU dalbgli nella 
spedizione del giornale. > 


Sfria cho ci ayéa vinto e di voldilal tag? 
ciare,.dal. nostro ,suolo.?. Dallas pacesdi..Xil-, 
lafranca in poi; che altro si fere «enon 
bandire ai quattro venti, mori bastate quei 
patti al nostrogiusto sentimento nazionale e 
volèrraggiuogere:l'indipendonza che si lasciò 
dimezzata colà ‘mediatite. l'unità ‘verso.cvi 
abbiamo tanto progredito, per dii quel'pocò 
che ancor rimane può ormai  riassumersi 
ih duenomi — Roma e Venezia —? 

vantaggio dell'aver parlato così chiaro 
tsfa appunto in ciò che non può ammettersi 
nemmeno l'ombra, d'un equivoco e: si-ha 
tulto il diritto di poter: conchiudere che se 
l'Europa civile, applaude ‘alla causa‘ d’Italia 
sulla ‘tomba, del. suo grande mivîstro , ade- 
lisce con..ciò a.quanto si 8 fatto: cda 
quanto ‘resta av farsi; non essendo possibile 
suppòtré ‘chè nessun ministro e nessun par- 
lanfento italiano potesse staccare»la,.mini- 
ma. frazione.dal. nostro. programma senza 
anpullarlo. per intero. 

Gli è pertanto "im darsi una ‘pena ina 
IT6] fuel GhE]falGdd) fa gridando, ad .ogui 
tratto l'allarme ‘quasi. che si fosse sempre 
in‘pirocînto; «di! menomare la pattià d di 
rinnegare l'ultimo Stadio della sua rigene- 
razione. Non havyÌ, jrisera  accellabile su 
quello.che costituisce non solo il nestro di- 

rina unysupremo nostro interesse, 
LAMA ‘vuolsì dire.icon ciò che questo mo- 
vimento: italiano ‘proceduto .; sino. adesso 
così armovicamentè,® ‘abbia. ad..un tratto a 
mutar di ‘sentiero ed “a non conoscere più 
scien; ‘| nessuna rigereà?,«, 
| L'opinionesdiberale ha preceduto, in' que: | Vi :sono') certamente alcuni che sparteg» 


‘La stampa estera lo disse ‘ed’ ora' mon 
‘sarà vana jatfanza in noi jl ripeterlo che 
l’unanime..manifestaziono. di..simpalia  del- 
l'Europa in occasione della morte del:conto 
di Cavour, è qualche cosa di più che un 
attestato di stima ‘ad um uomo ‘illustre; ‘ina 
è una syontanta è ‘èordiafe adesione . alla 
causa per cui quell uomo. venne in rino- 
maoza. Si ‘ta un ben separare ‘un'idea dal- 
l'altra, ma ‘esso’ per un’ irresistibile attra- 
zione si x bgeranno. mai sempre e ne 
, Verrà sempro' questa logica deduzione’ dhé 
se.la causa italiana non godesse le simpa- 
ba ij Ag Îl conte Ceto fio 
avrebbe ‘mal potuto fi ‘Sì gtando, tesoro 
PARE IR Tio pinco, | che, 
pio rag pa 
tro uza, l'attività; il cos 
ferri porti UAAR s/ma non Halo 
avstabilivo la) popolarità sla quale in' polî- 
\ tica ‘nasco» dallarmonia» fra»losazioni "' gli 
* intendimenti'chè'Si attribuiscono ad'un'pier- 


sla sua manifestazione, quei governi che | giano periQuesta opinione e sono quelli che] 
non hanno voluto ‘ancora riconoscere le mus |- 
tazioni ‘avvenute in Italia: essa ha di più 
«sancito, quegli ultimi alti verso cui è diretta 
costantemente la «generale aspitazionè degli 
‘italiani’ è Scbza "dei quali nom potrebbe dirsi 
‘coronato. illoro' edificio.‘ ni 

‘| La franchezza ed.il coraggio devono a- 
e3ore.dn, politica i loro speciali vantaggi, co- 
mene ebbero»spesso la destrezza @ Ja Sis 
imulaMioRt"Splttada "a dol; distendenti da 
‘Machiavelli; 0. designati,..con poca. carità ; 
all'estero come cultori di unsistema sub- 


LEO TTI AGIALEA Cavour; ma. non sì xéde | 
perchè Îl paese che respingeva la loro pos 
litica “pochi” Kivrii* sono, dovrebbe accettatlà 
adesso. solo perchè. è morto un primo mi 
nistro. 1’ giortialì scalmanati-che-sentono 
fastidio del largo. tributo di compianto”che 
la-nazionè. pagò ‘alla memoria del conte 
Cavoursostengono neon una stoica fermezza 
che un paese,non può identificarsi in un wo- 
mo senza acceltaro;la caducità inerente alla 
nalura mortale di éss0, e dicono giusto, ma 
sostenendo la lesi cho un paese dovrebbe 
cambiar di politica per essere morto‘ il mi» 
nistro che fino adesso la conduceva, ‘con: 


dolo.indiplomazia, spettàta a' noi d'intro- 
,Jurro, forse per i primi in Europa, il me- 
todo «di faro, Ja' politica allo scoperto è di 
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“APPENDICE 


i 
| La nostra, opinione. sugli.spettacoli del. Vit 
torio Emanuele e sugli artisti chevwi prendono 
Parte, l'abbiamo detta da vin > pezzo. © Desided 
riamo di tdlore chefiiti Comitato veneto rac- 
colga una: somma considerevole ; -sarà ‘questa 
una buona testimonianza ‘in favore del Na- 
busco, "dei cantanti, e del signor Rovaglia, 
Perciò non'rimetteremo sul tappeto la que- 
stione se Ja ‘sighora Reggiani sia » non .sia 
un soprano, e se a simili.spettacoli. colossali 
sieno adatti, i mezzi, dei quali può il signor 
Rovaglia disporre: Non ci occuperemo neppure 
dì certi pents prodiges, che aspetteremova giu- 
dicare fra nove o vieci anni, quandò “avranno 
realizzato de speranze che ora (tiVatino. 
Però fravi ‘tanti esorcismi del signog ova- 


sono ryevBRINISTA MUSICALE 


LAM dop ei 


Esorcismi: — “Piccoli prodigi. — Columella; — 
Un connubio. 
Ventisei. gradi di, caldo inuovono guerra tre 

\menda led inesorabile ni nostri teatri dì mu- 

«sica. L* impresa del Vittorin'Emanuele .si .è 

iitla in capo; di, esottizzare la. canicola; «ma 
rnonsò.più. tempod® esorcismi. Da ultimo, ve- 

‘dendocche dangolili di! Rigoletto e te crociate ‘|'glin‘ne verfiamo antiunziati due dei quali pro- 

Usi Lombatdi*nbn'tiuscitànò più ‘a muovere | mettiamo di tenti discorsò nella prossima ap- 
concortenza ‘all'ainola di piazza Carlo Felice i. peudice., giacchè entrambi verranno posti in 
ed. ai gelati, del’ caffè Ligure (che o-gli.i.opera. nella. prossima settimana. Sono dessi una 

Spettacoli più in,voga nella direste sE x(f cantata Alla etdce (di Savoia dal: maestro Ro- 

Tuest'ardità impresa si rifugiò Sotto le ali mani, dîsti compositore, ed un gran 

concerto “det signor Luigi Castiglia ‘è ” favore 

iama «parta dag libintroiti:selmpresirio adunque | della sottoscrizione pel monumento Cavour. Il 


‘ «edeartisticisî presentano! raéchmanduti "dò È Castiglia ci furà udite in esso varie sue com- 


iin'operai ‘patriottica ‘è ‘parciò tion vogliamo nè | posizioni..e, .fra, lesaltre, la triplice sinfonia di 
Ri a sevola lat Lo jfui vi abbiamo, non ha guari, fitto un breve 

il x P Ci "5 tac ò ‘ e cea. Erra nua ò 00, Ria 
Aesentazioni del Nepur-: daria aL COR cieli cioragpbgsidosaparzzano de iv Bid 


Si LITÀ TETTI 
ca rerzI I 


Diu 


te Ta stessa battliora | 


erogwi © © 


if, 04 7 
chiudono col trascinario in quell'errore, da 
fr se | volefl > stornare. 
Kh essuno le im 
dalle! necessità 


la nostra si- 
è în - 


o aiuto sin qui. Il se- 


voro ‘univers n fu'perduto nella tomba 
del primo tmibistro, e tutti possono li 


causa nostra trionfàva dl 

dino e si sviluppaya un elemento di »tran- 
(ulllità ‘è di progresso: fu divulgando l'o- 
pinione che l’Italia non poteva 'reéstatò as- 
soggettataalle disposizioni del trattato del 
1815 senza diventaro..un' poricolo continuo 
per la pace delle altre nazioni, che»fu pos- 


leggerlo, 
solo che-atten vi ino. Fu per- 
suadendo I Euro deb ge 


sibile ‘renderle tulte o disposte. @'ritono- 


scere la. nostra emancipazione; dd impotenti 
a contrastarla efficacemente. 10 7 
Certamente» noi affermiamo di continuo 
il nostro diritto a compiere la nostra rige- 
netazione e, sorga dimani. l'occasione. di 
farlo, noi Ja coglieremo «animosi; ma sareb- 
be stollezza il volerlà ‘vidiéntemente» pro: 
durre, quando tatti ve ‘che “st fa imò- 
sorabilmento da sì, Sarebbe To Stesso the 
disertare assolutamente «la politica del:conte 
Cavour per abbraceiare-quella-dei- suoi.av- 
versari: ‘sarebbe il continuare la mostra im- 


presa contrò il sentimènto ‘gènéralo dell'Eu! 


ropa, mentre-sino adesso’ fu. nostro studio 
precipuo ‘di'averlo ‘‘conseriziente: "= 

Queste cautele, queste riserve contro cui 
taluni ‘insorgono; adesso quasi fossero un 
portato novissimo di' questi giorni, firono 
all'incontro la norma costante ‘della nostra 
politica da+12 anni.a, questa parte. Il..no- 
stro diritto -e-la|nostra intenzione era forse 
diversa nel.1850 -da-quetto-che fosse nel 
1859,.e. perchè abbîamo aspettato ‘tanto per 
tradarlo in atti? Non fu certamente per ap: 
parecchiate le ‘fbrze, ma per ricondurre in 
nostro favore» quell pubbliéa opinione che 
gli avvenimenti (del 1849 ‘aveano allonta- 
nato da noi. E perchè non abbiamo disdetto 
i patti di Villafranca, sebbene troncassero-a 
mezzo quel sogno dorato dell’indipendenza 
îfitera'*délla * patrià! chè ‘) dvéa/ @ohinogsò 
tatti, gli ‘animi? E' percliò non abbiamo 
protestato contrò' la presénza “della ‘3quddtà 
Irancese a'‘Gaetà' che ci rendeva fanto dif- 
ficili le operazioni contro la. piazza’ e ci 
costava-tanto sangue? 

Fu sempre per quel’ tale principio di 
ivére ‘în Efusto riguardo anche alle con- 


Dal'téatro Vittorio Emanuele! passando a} 
Getto; ci‘troviatino sempre a fronte di ven- 
tiséi gradi*di' caldo) e di osortisiti “poco efli- 
caci. ‘| Foscori ‘eda Traviata hanno fatto ‘cat- 
tiva prova e che :cosa si è pensato di sostitur 
loro?.1l1 Columella, rappresentato ‘or fa un 
mese,al Rossini..ll  Gerbino ‘ha. operato sa- 
viamente,, facendo -ritorno-agli. anlichi amori, 
cioè all'opera buffa; diremo di più che il 
Columella è lodevolmente eseguito specialmente 
dal Migliara e dal Grandi) mà ciononostante 
quest'opera nòn*è ‘esca sufficiente per'nòi to- 
rinesi che l’abbimo. udita sino alla mauseà. 
Se si vuol ricorrere al genere bullo 0 semi- 
satio, ‘pefthè non si pongono in, iscena la 
Elena di Tolosa dal: Retrelin,zià Mehekttelio ‘del 
Deferrari, il Mantello è Tutet‘amanti’ del No 
mani, opere altrove rappresentate “doh ‘esito 
eccellente? Perchè non si riproducono | Aiv 
nell'imbaraîzo di: Donizzelli è tante altre vpere 
che da lungo tempo non vennero eseguite a 
Torino? Perchè non ci si fa. riudire il Twiti 
in maschera di Pedrotti;=che-tanto=piacquesal 
D'Angenues ?, Non .sagliamo stendere un elenco 
d’opere, ma' almeno ‘nità ventiàt di ‘Mili 
spartiti. potremmo" citàrè, se «ci fosse‘ lecito 


che: conto dei nostri-conSigli. 1 


sperare: che le ittiprese teatttili teritsserà qual: 


le riserve; 


‘causa... venne nel (fa 


nè vorremmo; 


venienze de’ nostri amici e, senza mai'per- 
dere di vista il nostro scopo, non fare mai 


‘atto che potesse alîenarcene il favore. Fu 
‘questo: servilismo, fu codarda «sottomissione ? 


I frutti ‘che “abbiamo raccolto da Villa-- 


‘franca in poî dicono chiaro se hanno falto 
| progresso le nostre 0 le ideo che si attri- 


buivano a quelli che qualche« volta. si» po- 
nevano attraverso del'nostro cammino! Ab- 
Diîtnò quasi dompiuta l’opera nostra, ab- 
biamo conservato l'alleanza di. chi lanto ci 


"soccorsa “abbiamo “la "simpatia *di* tutta ola 
opa Civile | è fra poto la sanzione lo- 
[AA pet Buio oi UGd abbi pito. 


se Nulla, di, più superfuo, a, nostro avviso, 


iche' le' riserve. che si fossero (falle ‘por Vo- 


nezia e /Roma,e per lo quali si pori da 
taluno tanto, scalpore. Anche senza ii esso 
noi non saremmo sì poco euranti del no- 


stro desfino da avventurarTatSenza necessità 


| giorno d'oggi 
l’Austria © noi; 
' movere,» contro 
Roma Sinthè lo truppe d'un nostro ‘alleato 
la castodiseàno. ‘Ma venga il giorno in cui 
per le condizioni .\generali della: politica sia 
possibile ‘lavolta contro: -l* Austria ; in cui 
siasi otmenuta ‘quella vittoria moral da cui, 
al. diro del conte Cayour, doyea dipendere 
la nostra ‘andata nella città eterna «ed in 
quel: giorno non saranno» de «riserve; cho 
per caso si fossero stipulate adesso, quelle 
che ci arrestgrantio sul nostro sentiero. 
NOTIZIE DI NAPOLI E, DI SICILIA , | 
(Corrispondenza particolare Well OriNione)! 
Napoli, 19 s'ingno' 1861. 
Col cuore compreso di profonda messizia io vi 
narro i funerali che l'associazione giovanile uni- 


tari tutta.la gioventù studiosa napoletana ha 
tatti oggi all‘onorata’ memoria dél conte Camillo di 


Cavour. 

— Alle ore 107172 tatli socir componenti "1" associa- 
Iflicsfadenti Gell'atiiveté,,dé collegi: licei 

”» to li ia eieogà Mocale  dell'associa- 

zione unitaria. Verso le'ore 11'ttilli i giovani pre- 

ceduti da un pelotione di guardia pazionale, 0 

dalla bandiera *vestilà di gramaglia , tstirono dal 


în tina guerra, clie Sino 
fr L de 


Tuogo della rinnione e lentamente mossero verso la 


chiesa di‘ Sari Pietro “a Majella | percorrendo ‘lo 
sirado. del: Gesù, cantone di Maddalohi, Toledo , 


4 Largo del Mercatello e Purta Alba. 
La chiesa etamotte tedininsnnento Sorilia a bruno, 


IPoscutità dell'silo; i ledli rihlotehi (della cam- 
SII, dedite belt Luattt isti.) $òllo. della 
moltitudihe; Avrebbe commosso l'uomo più scettico 
della terra, Sorgeva vin: faccia» alliallaro maggiore 
il-busto del conteidj. Gangae che i giovani napole- 
tani hanno fatto scolpire, ed il chiaro scaltore Sta- 
nislao Lista fia voloio dotiare spontativamiente alla 

ioventù, d 
Pi irascrivo, qui lè belle ‘isetizioni’ dettate dal 
signor Vito Fornati. | 


#1 


Dai signori Giudici ‘@)Surada riceviamo una 
circolare nella quale essi ci. annunciano che 
al loro stabilimento verrà ‘unito ’ un: Deposito 
generale di tutte le pubblicazioni dello stabi- 
limento Ricordi di Milano.‘ * Pago TE 

È questo un avvenimento jmportinte, a 
nostro. ayyiso, sotto due, aspetti. In 
luogo lo stabilimento Giudiei..e, Strada ,, oltre 
al proprio riechissimo-fondo di pubblicazioni, 
si troverà altresi provvisto».di..tutto.il fondo 
dello stabilimento Kicordi; che, com*è noto , 
è force il ‘primo tif secondo Itiozo 

i convieue badare ai risullati"di Ylisto 
pi Ita) Que suidintmenti. "Gibva”spgrare 
che de pubblicazioni tori Gi, 16.9 jali, finora 
restitaho cirtosdiitte critro [und | lifdilalissima 
cefchiò, poltanno òrà essere conostiaté fimehe 
a Milano, e che lo stabilimento Ricordi im- 
piegherà a tale scopo la fiducia ‘ed il credito 
dei quali. meritamènte gode. sala! 

Noi adunque ci rallegriamo di questo fhito 
ed auguriamo che sia fecondo, di buonî fritti 


‘amelte” per gli artisti torinesi e che ad essi, 


pet tal'moidò, si Ae pa per ottenere 
fata nel mondo musicale. | | 
"RARA SAT SPREA ARIA 


ue 


i CORRERE TIT spe 

etti: = 2 poem 
9 o 

n ù 7 ° di ha) - ‘ , x 

DA: s È ; 1 

i 3 È 


f) 


fg. ci cite te È z arseni 
° SOOrE capa 9 dito. a ci. 
(LA a Lr PE FIA 
sa » ari L001 | Iutamente il papaistava bene, quando stava male, |.ma il fece. a fior di labbra: Talevaliro, stivolò ‘in 
1 -Corrone, voci, esagerate , di- sbarchi , di -borbonic Gg, raziato, pontefice muore vittima di quella | ragioni ‘che ‘meglio: converrebbero ‘alla. accusà tro 
da lia; ° bodbl dfn #}7 | | OMbriecola di bricconi, a \cui Mecdae A nre alla sileo. Se negò pers gogna 
* Fatlo è, che ilegiorno 49 -gi issimi bor- ! &que e l'amore del suo'popolo , ‘fa“propria di- | antinazionale, o battezzò un fr agace illu- 
Fatto è, che gag Cepccd Minime How V' Indi pietà a morsi della Genie Pi è 6 nà ti atomi ssencsnii 
‘i i recarono a‘ Bagni" $... “o siratusa è nzà. E bel Ma a gu eo | Importa viepiti cheluce si faccia :0hò! Je ine- 
peg Ad li NI: GI MENcRRni bastandì | insanis fi possibilità della stia intrie tiene in | fnorie del passato nofi' siano ‘contoriea' \siscitaro 
pic pi “cei Soriîno. 1 miti a bor qualchè ariguatia buona parie del ciero dnthé tois | dantevoli"tonvinvimenti, «nei miéno desnrdì. Non'vi 
Insegueio gli 'sbarcati.! (Si sotto manidaté alcune locato in altosii-vero»che»sivè=preveduto il caso: | ‘ha ‘etroté, 6h& o prima 4 e 1 Btioi i 
Scenpagnie di troppa! da Catania, da Siricasà, da è vero che gli si è fatta firmare una bolla, in cii | frutti Clio io ‘mon ‘iserivà Siti difesa ‘di calea@noindi» 
Terranova © Ne occofresse se ne manderebberdan+ autorizza il ‘aero collegio dl'cheste ‘n nubrb viduo, ma-per amore’ del ‘vero (e în’ Senafleio 1 della 
" * Saltanientta A da Minieplia mer iiensiafiy lì su due piedi, presente sil vcatavere ; dimodothà stbtià, spero ne andranno persuasi così presa: 
Vie 1 Ie mr Tripoli i aaleho pipiù # potrebbe darsi che la, notizia del nuòvo papa pre- | zienti come i. contraddittori; Non facciòil difefisoro 


care delegati di sicurezza pubblica 


TUA (Caino: Persb' cont di Cavani — Restauri 
— d'Italia — L'itala’ gioventù — Fa 4 enni es 
lee —sPianpendori 00) L Li bo teo) è ai ud È | 

© i 'afifiotsò (abiatistolon disnisziini ciba 07 00 
Daf siBenio ‘comò: di Cavdur |— Per quest'uo- 

© aÎmo— LiMtalia compie il ‘desiderio Di setto: secoli. |' 
17 aqmCamilo Benso.conte di»Casour + Disegnò da 
| 2 finge col pensiero — Apparechiò con speranza ope 
»uf'9sa = Intraprese con. ardire — Guidò con senno 

— MaWid con folicità singolare — Jl risorgimento 

d'Italia — Empia Europa di stupore — Moti con- 

| fortalo —° Nei "sacramenti di quella religione — 

Che esso volle libera signora — Di libere: menti. 

Assistevano alla lultuosa funzione S. E. il luo- 

gotenente generale dél Re,cilcommi Mancini, il 

governatore e il sindaco, di/Napoli., (il vecchio ge- 

nerale Ie Conciliis, il generale Tupputi.con. tutte 
lo statò maggiore della guardia ‘nazionale ,- molti 

‘uffic’ali dell'esercito e molte signore vestite a bruno. 
- Uli alunni del collegio di musica suonarono una 

« ‘sinfonia funebre del cav. Mercadante, e poscia can- 
tarono la messa funebre di Zingarelli. Tanto la 
sinfonia quanto ta messa furono dirette dallo stesso 
signor Mercadante. 

La Commissione dell'associazione giovanile uni- 
taria incaricata dei. funerali. aveva. domandato a 
monsignor cardinale la facoltà di far. ‘recitare l'e- 
logio funebre del prof. Pepere nella chiesa. “Sua 
‘riverenza’ credette‘ bene'di rispondere con una he- 


ate, pacs ceda forse quiellà ‘delta morte del'vècchio. È vero | di alcuno, pigra etnie S- 
Questo vapore avendo tocéato Cafania "6 Sir&eusa |-ADCOM che a.quanta:si dice, il nadito gr nt 4 Dacia iper dò. 0)3192. lenoianiib \ssonti 
può avere fatto spargere--voce di vapori che ab! rebbe già fatta la sua acelta, tego rimarrebbe mann È palla. 0} Laqgacecr o gia d- 
Siano sbarcati, borbonici in quei perì — Ora il {he pubblicarla appena spirato Pio.JX..Ma pure i |. Fravglì errori n° cui'1può ‘cadere ehi A 
Tripoli incrocia lungo la costa. (î''sono ifdppe! dercde 00 aprataiano vv) Tanzi stai toif SR ATI one cet 

i “i ncuielananod (5 ' #91 timo del-sacro collegio: è noto che -alenni cardi» mezzo y ; 
Non vi ha motivo d'inquiettidinè: nali; assian purà.oltoo dieti:.soltanto ; non: $òne | rore-anto più nocivo to più è universaie: 
+ molto,digisall' attuale sistema; e sta a iù a | chè quelli i sali son haeno pes 
‘cuore al.danno ‘della religione, che. :quello pa- | portarsisalle condizioni del: virata to. 
«pato, Inoltra ;.dato: che il'tutto- siae » riesca: sex modo di trasportarselo all’ io “striv 
| 


Essendosi verificato che; alcuni impiegati 
regii occupavano contemporaneamente due 9 
più impieghi caiandava ammessi mormale"sti! 
pendio; it luogotenente: ; generale. del-.: hè: pet 
la Sicilia ‘ha ordinato Ja destituzione degli 


stessi dagl'impieghi illegalmente occupati, ob! 
ls eghi illega pati si 


‘tondo. ril piano concepito; è ‘egli poi. veramente u- È senza ” i pù 
tile al papato, anche jin vista de’ subi ‘ititeressi dati nel'fondo; non reggono alla otitità s- 
4emporali, l'avere un: papa che:continui do scèlie= | via. ‘toinvito Vpertid il lettore va fare avtrazione 
Tato sistema dalla.setta cattolica ;/0 cla'sciaguratd Lidatio odierio rimdirioni della porrisola, e ricondurai 
via. percorsa. da Pio IN? È eglivsidura.iche) la ‘fa= “arquello! deli quatantanoves! ti «a > atieria Lab 
polazioni ei governi: #' inchiineratno! tanto fàbi= l1574%1rg soarilero di giudizi intetidtà’ Fispondére ni 
«mento innanzi a lib papa. datto ‘senza: conélavajs in ;Piritto"iD quale tidn’di dmiduti già per 
‘fretta,..0 per sorpresa 2,E|tarebhe egli» \saggid ed | nie gdotti (4) ima “persiste “a bia | atitind» 
Opportuno il porgere appiglio sulla validità della caste ‘îl ‘moto “del 12 aprifè® ‘alla © Lombardia 


bligandoli nel.tempo, stesso.alla srifusione 
soldotabusivamante spercepitosori osita cdas 


Il Diritto ba un criterio. Wilò “sud; Del 
definire. i ministeriali...» osti sit 

Esso dico ‘che l'esser ministeriali dipende 
o:da dovere 0 da' mestiere 0 da  cinvià- 
zione, | chi 

Giiammai non si è data. una. definizione 
più ‘illogica od insussistente; 

Chi sono ‘i ministeriali? Coloro che ap- 
poggiano la politica del. ministero, 

Questa politica si. appoggia 0. perchè la 
si crede conveniente e giovevole, 0 perchè 
sebbene non soddisfaccia interamente, pure 
è la. migliore dn ispeciali circostanze 6 non 
v'è partito che,sia in. grado di farne pre- 
valere un’altra che soddisfaccia di' più: ai 


Bra ETA )AT4O 
Quando le NEL ALI LA La il 
busto del conte di Cayour. fu collocato sopra una 
piccola bart. Sei giovani erano stati scelti a por: 
tarla da) tempio di Dio al santuario delle scienze, 
alla vaiversità degli studi, dove si avviarono, pro- 


elezione, in tempi in cui .}' li slia) è deomamente ché lò chiîma ‘tia Trillo di fagice iMusione, è la 
avversaal papato, lo altre nazioniper lometo indiffe- logegua' por’ vebit'sdita? i stutà*seiifcimMelalo.) 
Venti ii, lempi, in cui altamente; si rammanta:6 | digaàdo thè èstà Ted molti: ad ‘altro 
Ai.reclama che i pontefici, divenuti,poi santi, erano | giornale ‘di ‘ qui, “di pitoolo formato, il quale gin- 
eletti a suffragio universale. di cleco @..popolo.;>@ lè dita la testitiràzione nn errore gravissimo, ' dice 
che il clero e il popolo potrebbe rivendicare .il.suo ché î fautori crederono Ibile una indipendenza 
dritto ? quando si rifletta a tutte questo cose, e ad |'toscana senza quella d'Italia; che fidarono di so- 
altre molte che potrebbonsi aggiungere nisi... yedrà *verélitò pel patriotismo, nella coscienza, nollé pro- 
che la elezione d'un huovo papa è affare spinoso, ‘mesco dèl granduta. 
è nòn punto lieve : è ‘fatto dal quelo polpolhere Coloro i quali sentenziano un etrore la restay: 
scaturire le conseguenze più funesle pe papato razione srundiica) ì £ 
stesso da religione; — — sereno 0, parrebi do ppentio avessefo scor 
Co pg j di del Vano Pali tn cui avvenne e il mes. Vilga.ji ri- 
mo prova delle na parlo dell. sutetio”: "Punto ‘fu ‘quello in 'Gai' gli itatiavi videt8 
clero yi devo! pur i ati dfn Roccasione della !. rduta la impresa della indipen ai Bait fa 
morte del nostro Cavdhr, uf budn numero di preti | Lie ore “al giorno di Novara; in cat 11. 
romani ha fatto sapere;-ehe essi applicano all‘ a- i vr lo PI Moria la speranza indebolita’ fa 
nima del defunto il memento pei morti della messa Rise pre Pat l'i ivverdi “forio na” i on 
quotidiana da.essi/eelebrala,16)che a tempi mi- ? ta È > cadetta "to 
da 


cess’onalinente ‘tutti "gli sttidenti. ; 

Si Ò'prre alla ritiiversità’ il Tuogolenente 
generale ‘del’ Re, il comm. ‘Mancini, ed altri degli 
illustri personaggi othe: «avevano assistito ‘ai fane- 
rali.io S.. Pietro a Majolta, e trovarono già rac- 
colti nella. sala mineralogica, pressochè tuttii” pro- 
fessoti universitarii e molle -Bentili signore, Sulla 
fronte di tulli, appariva uri ‘forte, 6 mesto pensiero, 
© gli‘applausi, chè erappero sfrenati,, allorchè en- 
trò nel rebinto la bandiera ‘d'Italia; inorirano quasi 
onda di maté che ‘incontri Ta fiva' qhandò apparte 
l'efligie dell'uomo illustre ‘che più mot'è; 

Il.busto fn..deposto in meizo alla sala ; quella 
era la sala dove i deputati del già. regno di Na- 
«poli faceyano nel 1848 risuonare la parola libertà; 
libertà che gli infelici abitanti. di questa éstrema 
parto delli penisola non doretanòo gddere ancora, 


lcerà più a far séblta di modi Ulla 


ti “approdasseto 
\ HM 4 I 8 vr u lenne fi | sat ; reti Ida + 
Ina ‘acquistare ©òn altri tanti anni di sacrifici ‘e di bisogni del paese. dio ti setto Gi sli pri Sedi vat NI indipendenza rd’ Itadiat; ta Mo Gil 
doleri. La, maggioranza della Camera non è, DON | derza nd Talia: sob .30taniaroeie |'salvasso' questa 0 quella ica ll 
Il signor Imbriani pronunciò una breve orazione può, non deo. esser. mossa da.altri.. pensieri. |» Tuuo' 1° opposto ‘fà ‘um ‘dettò’ Mattia “Aggiligo + Busi, la presenza degli austriaci, REPI Do 
funebre che piacque assai. i 7 + 


Mengacci vescovo di Civitacastelhina ‘ Orig # Ga* | Pettameazi lt bre Hr 6 
pei) una va di hrs AA entita il coraggio | sola, confido non'si'satebberò Fischiati th tato giu. 
i chiamare Lettera pastorale; ‘il ‘“cléro e olo PA) i di odelial È 
della sua diocesi. Questa sont di SA Pa | Giajo, “Beit spreppintitiài SI pipi ed Pe 
menta lo stile forse di quelle osèanità’ pet” dii writ TRI i 
distinguevano gli antichi farisei, ici’ disgaridenti | *Nothiato a un tavolo bl ig 
formano oggi il greggo di questo Polifemo vébtito da 


I giornali che appoggiano la» politica - del 
ministero e stanno colla maggioranza non 
possono ayer.altro intendimento. 

Chi fosse ministeriale fini propri non 
meriterebbe che altri di hi si .0ccupasse, 
come non meriterebbe, di , esser contato fra 
i partiti. politici..chi si.schierasse.nell’oppo- 
sizione .per.ispirito di «parle,» per. antipatie 
personali 0 per iscopi privati;:.0x ivo 

Ciò che crea,jl,doyero è, Ja conyinzione, 
epperò..l'una nonssi:può nò: si.dee distin» 
guere dall’alira; > >/5% © pe; pi n sd 

‘ Sarebbe quindi’ desiderabile ché'il Diritto, 
il, quale. ba Talta Sedi Ag azionb di 
parti. politiche, la. correggosse;;;ied in pari 
lompo'ci spiegasse che: cosa» significhi la 
sua asserzione. che il dovere non ispira ché 


L'oratore passò brevemente in rivista quanto il 
conte Cavour fece per l’Italia e lamentò ch'egli non 
avesse poluto. vedere compiuta l’opera. immensa 
della rigenerazione italiana. Ricordò con particolare 
senso di gratitudine ‘che l'insigné ministro aveva 
avuto î' natali înToritio destinata da Dio ad essero 
cipitalo inilitatite ' Italia, finchè Roma nòn ne sia 
divenuta Ja ‘capitale» trionfante.» 

Partò dopo» il signor Ambriaricil prof. Popere, 
benemerito; di tutta la gioventù stadiosa. 

lofine. sali sulla bigoncia.l;egregia signora Laura 
Mancini-Oliva e recitò, con quellà maniera così 
dolce ch'ella sa, pochi, versi veramente degni. di 
ensomio. 104 
* Eccitò i giovani md ‘onorare’ là "tomba dell'ilu- 
stro trapassatò' hon' con uno? sierile compianto, ma 
coll'imitarne le > opere,06 col ‘seguirne gli esempi. 
Finse che Venezia e Roma si trovassero Al capaz- 
zale del moribondo, ritrasso l'altissimo dolore che 
dovè scia il guore quando, yidero chiudersi per 
soniprò la'boeòh da 'èqì ‘eta’ mstita’ tinta ' saviezza 
di consigli :1èd tesortà quelle) sveatarato mostre so- 
rello a.nòn.disperare.della Joro sorta. 

Jo non vi dirò quarite ‘feste, quanti applausi la 
signora'Mancimi abbia ‘riscosso dal riumeroso ‘udi- 
torio sol-vi dirò che la' gentile ‘poòtessa’ non'trovà 


vescovo.' Perchè'mon mi %i'‘appanti' di "èsagei maglio salosia % 
accovi un’safgiodellà sua spasilbhlo VIDI i? Commettono errore ‘agli’ ode fat 


È IX di dba di’ strappare Ta ‘vo | Fra die rimedi '6' appigliatiò al peggiore, Sb | 
« All'augpsto Pio EX Wi 632’ di''8 Fe Ta to. bi poR> Biprguet Porcini Fap i 


ji “Da; à sé 
rbna; di' re, quasi: fosso’inebtà paifbile half tiàfa di || MUTAZIIOES TATO to) GOGuii 
pnt, a us le 1 a) | gr a gori i 
tria vaolsi condannare ‘così sò ‘iradiscò , cvme È 


tradimento il più infame, con maneggi più ese. | 
roré,' vediamo quale alirà via èravi ad ist Ù: » 


erabili* si è'în° gran' parle effettuato‘ questo sacrilego 

spogliò. Le più floride proviticie Sono‘state totte al | 
rate la Tnvasione atttata 0 gli altri gudi. Sé 
cè né Salvava il ‘ti 


suo patèrfio dominio ,'èd''amnesse ‘in forza delle 
bombe e dé'carmoni rigiti, et ‘airtù de’ voti 
e de' sufftagi felloneschi di'pochi traviati” ad : . 
paese che pretende costitaire‘l'Ralia' unita "P'falia Load “Vela. deh "ale Pg pi 
era, tt te dirgli 
Le armi di' Leno ri gita dela ta; C) 
dopòchè ‘a Novarà“éfaro tadiiti” 1) l'an, validi 
al sbécorso PI Atrogi, che un'dra a ‘Tate ‘assegno 
sull’ impeto popolare it‘popolò era ta 
Ù cpu ti 


indipendente, l'Italia libera, "mentre! lè imponé ‘dn 
ostile al il'avversjone ni esis teva, 
n Die io A “ 


Genta» forss' ‘0 a Solferino?), ‘1a ‘stinde” ln strazia 
nelle ?sue ‘autiche'ercdenze, w? è is. vi me 
E piùsotto : ter: 119 
« Schiamazzi pure un popolatcio ' tiori mèno Gb: 
briaco che empio — viva it d'avolo; yPaA internpi... 
0 ("1 


pa] 


[al ì . 

1 fogli, OffiGIOSI (> 000 seni i) Los 

«| Se per: fogli ‘officiosi intende quelli che 
appoggiano la' politica del mizistero; la cons 
vinzione sbla è’ quella “ché be’ fispitarli è 


giogo di ferro, la'prostituise@ allo ‘straniero (a Ma- 
Ju non_ potevi ‘iniffite 


| n.) 4 i i "diremo’a costoro con 16 paro'6 del'Virige! Vesse ticbrdato ‘di ‘fiore si dm 
modova liberarsi: dallo preghiers'insistenti di quatiti | ditigerli: il dovere risiede nella convinzione toi violaitayi abit spoglie di afrioli Vel sieto | 1530 \conttò1° îimperatorè “0hè ‘sulle punte dello 
la circondavano -e dovette ripetere il suo canto:: pei giornali come» per chiunque altro sbr- | volpi che: racèhiinate' traditi etti + vol'sieto’sibeliè } Picche,  volèva, ricohdirti ‘è Medici, iò temò forte 

Mentre il conto /di,San Mactino si ritirava, cla 


regga ‘il ministero; “e ‘tatto’ 8"ciò Vero ché 
non si può supporre che un fiòfvale îl 
quale concorda col ministero hon se nese- 
pari tosto che il ministero fosse per mutar 


guide di ciechi! ‘voi siete ratza di Viperé: voi siete 
figliuoli del demonio...» è voî monsignoro, lo sa- 
pete che siote? siete: un ‘iradlitore del Vostto mini- 
stero, un-(profanatote’ del tempio’ è della‘ parota 
di Dio, 


folla che, faceva ala al 490, passaggio:gridà ripetu- 
tamente: Viya Vittoria Emmanuele, .vixa,Jialia, 


Viva il nostro luogolente ! # mi 
Il'blho' del i “Càyour sarà, collocato nell'u- 
niversità delli studi fra'1o ‘Statte ‘di S. Tommaso 


meno malte di “quel Sio po arerò : € dii 


forze, ‘e sen 
chò ,id fosse facesse ‘spalla’ V'ddio <hé nel's90i 
fiorentini nutrivano Ri Alessandro ed } 


le seguenti notizie :: 11 
Contempora Da E Bo re dei detenuti in 


Caserta, si è, tentato d , Jo (stesso a. Potenza ed 
AV incita LA cita ùn sergente dei 
cdtabpifene BRPeralet “Sostetiuti*fu Vittima: 
di un colpo apopletico. Una guardia‘ azionale fu‘ 
pugnalata 6 setta ‘ot otto altri ‘Fimasero feriti. 
oSiamp ingradbedi assicurare che! dietro” gli or-0 
dini prontamente» dati, dal governo biiona parte dei 
detenuti evasi dalle prigioni di Caserta sono;cstati 
arrestati. Altri. sono ancora insegniti [dalla forza 
che in questo rincontro ;ba spiegato la maggiore 
energia. Ci'è poi araio riferirà che. i meno, tristi 
fra' quella gente sonosi spontaneamente: presentati 
all’atitotità, preferendo 'di tordare ‘alla carcere an» 
zichè'antatò adingrossaro Ye ‘ordo drigatitesché. 
Il giorno 18 partiva di Napoli la prima ‘delle 
colonne mobili,:‘che' noi annunziammo ‘stavansi’ èr- 
ganizzando per dat Ja caccia fai briganti. Dessa; 
forte, di, 300 uomini-.di truppe e-guardie.nazionali, 
si è volta alla provincia di Terra di Lavoro, che è 


una delle più infeste. I proprietarii di terre erano 
ted I Tp" "gPAVE- Gg zione ed in palpiti 

continui,».«.. IMAFMUT CO 
Leggiamo nel Giornale U7. di Sicilia del 201a” 
seguentò circolare del. luogotènténtà generale 
; LENATO[S 


iaà>g 


«f201g0i d IRGOMETI 40088D0! ( 


i / ai A chi non ‘sa come te! i debiti l'ex-ré | Medici, era proprio impresa datati. 
d'Aquino è! di G ambattista Vico. pragranuac e politi. a di Napoli sa la px Un n Paretò intrapren- | milizia, raccolta al confine, fratto érà ‘a spé- 
tt ‘| {ba stampa periodica parto SHALIOIZA | ditore di Wvettità avania’ ducati ottbmila dalla casa | rarne® 1 valorosi d'Italia etdnò 'aécordi a Roma, | 
resign abittey STRA 1 soltanto nell imparzialità dei giu i lin» | reale per trasporti!fatti : "vietie' a’ Roma, va dall'ex | In Toscatia @ratio Woltanito" 1° ad ti di i 
Il Paese; di) Napoli»del 20 corrente ci réca dipendenza . del carattere .e «nella fermezza | re che lo riceve a braccia aperte, e dopo i compli- | fuggenti le patrie battaglie : nòh èra m ini 


menti è le proteste di devozione, si fa lecito ram- 


mantarigli, il suo eredilo), Caro Parto) esclama il re 
ppt) dA di ATTO 
sentir nominare. Ma, aestà, io son rovinato. Non 
me ne parlare, caro Pareto; chè io non parlo mai 


valore. Nè vo' che il ettore "mi ‘ereda’ s 


colla qualo «difende i principii: che, lo sono Porterò il‘giudizio che no faceva 41 lord gihen 


cari è la politica ‘che è persuasa ‘esset fa 
più rispondente alla grandezza e prosperità 
della patria. Fuori di questa vià essa ‘nén 
potrebbe aspirare nè alla inffitehzà ‘è"al 
rispetto. 30%, sicos Ti i 

Il Diritto può avere ‘altre idea; noî siamo 
«convinti che ion ti possano. essere ‘ altri 
principli. 

Loggianb ‘nella Nazione di" Pitetze  questà 
interessante corrispondenza da Roma -del 17 
giugno : n 

La malattià del papa‘corntintia, ed in ui aspetto 
alijuanto igrave» ì mediti hon To abbandonano più, e 
ierd, atiniversatio dela ‘stà èreazione è pontefice , 
dovette astenersi da ogni ricevi ento ulliciale. Per 


SI 


oràfivt st parla " — portarlo a villeggiare, 
anto più che la reorndesoe nza della; sua: malattia 
si uni ieri gcara forzato » Savi mo- 
strarsi per Roma, uppena $i riduiféstà, giorni sono, 


cpr pe dii 
1 IT Pt tto l'ap, 


ch: faranno 


de. operazione siral ica: mediante; questa, Ja: riva 


ce sulla fedeltà delle pero monta rd ian 4 
cr Si it 
LEE CRETE e 
Vaste E sioni ne 
; Questi pani i soldali 3 ‘cai conveniva, secondo 


ivi) 


gaosilaliano.i vili La edo. oigmezs @biboe 
(1 ioni ee DTT 
:LA RESTAURAZIONE TOSCANAUDEL ISi9 5 
-L'argomento”della ‘restaurazione’ krimadtdio ter 
1849 non è esaurito, ‘Alcuni Biordali patsistononar 


fi Eaton 


visorio. e. mondimeno toggi- Ù 


io onntfaa bare Un "0784 
banda lit: voricetto : di difen- 
a; niedo chit giudica etrore; ile 


+ f 


“professa * 9 1189 Isb sIpi8s 


ha To 


Moses lato, 9, 


Le Archivio di Hi a 
{ ti opinion di stato. 


: PARLAMENTO INGLESE 
0° "GAMERA DEI COMUNE 1 »00 


ma 


"Tornata del 20. giugno. 


Ul signor Griffith dontanda al segretario di oa 
degli affari ‘esteri se abbia ricevuto. l'avviso essere 


1| da Vietinarecefitemente giunto a Parigi il seba- 


| Pure ai dettami della 2eR, alle. persuasioni 
di drismada, contraddisse il ate pr 
gli domini: può. aialgionta A prineipe di- 
po. Îl più gran nem palco, di, se medesimo,,; Tale 
fu.il granduca. V'ha nell'istoria (non a caso detta 
ra della, vita ), un. esempio, di una consimilo 
V'deoll di, Giacomo 1, nel, 1688; come )! 
grande violò, easo ogni legge, ruppe ogni giura- 
senso nazionale ; come. il gran- 
a (&kranieri, si.circondò »di istra- 
Di A, nazionale ch'egli, non 
rat a gabbo.. non. fu mai altrettanta ingre 
l'apor verso ‘avuti, dai averi tali 
nta È grad Riina 


È dt Nei, ora ich 
Sp 


ape, d nia 
averlo A de de attacchi ; di, Manmouth 
peo incominviasse a mistara, , i 
99 non, pumere gi dun 
“ljliosto: uca, non avyenne 
tego da ca 


i da Li 


dt là uan Abr) ì, ef 
Per quella crebbero Por ragioni 
il) diritti del principe: creb- 
Motto I gigeogi Mal è 
0;: finchè il 
pria Îlo del 49. E° il 
49 parteggiava pel granduca, 
no in cui si raccolse ,. e inter- 
rogato pui che peg rispose calmo e concorde: 
vogliamo che il 103 mm Da' quel giorno 
l'mescolarono a quelle dell’Ita 
Aa SÌ, d di moto 49 cooperò .0 
. Lo ripeto, \chetchè. il Di. 
pss0, se la Toscana, dimesse 
ù nei DI nell’ Italia, lo si deve al modo 

rt) Ana ne compensò la devozione. 
Salto al mio compito. Ora due ul- 
de Diritto. Miu egli quando dice che 
del: granduca fu.per mano 
prat Sigg Tin non fu. nò .Jélta nè.ri= 
assassinio è nulla più. (Quando gli 
dai "io ar erano da Livorno “A 

petti seoncertaro. la edizione; rito 

i ivasizoisi 

î vil Diritto quando dite chè la Com- 
non: protestò per. l’ intervento (degli  au- 
siiati. È lock rho;qui, auliavolo quattro, proteste... È 
in etrore quando sembra supporre che la Commis- 
sione lì chiamasse ausiliari; all'incontro nomli chia- 
mò mai.altrimenti, che. pet Che al Guerrazzi a 
dinato; alla, milizia di-tesistere ». lo sape 
Vamo: non, potò. Ja Commissione monferbare quel- 


l'ordine perchè al tempo suo.al confine) non c'era 
più nessuno di guardia: .le'guardio erano fuggile. 


SARTO norrena) quell'ordine. macchinava | 


ilo ristauro. E-questo» era!fconcetto. pari al suò . in- 
gegno: l'istoria ne. lo loderà: dò: ill in nemo 
dele 3: vg dano pievano; avone. puemnios è 
l'ebberos:.in: o Hi» =: ‘abnogiri 
peer cn div \enaticte*t fatto, tion di accusare 
0. "difendere: alcur id: ond’è ché io: prego ! il rina 


ii 21 , corrénte';, 


tore Heeckeren latore di una proposta segreta 6 |. 


confidenziale dell'imperatora Francesco Giuseppe 
all'imperatore Napoleone. Giusta le. espressioni di 
questa proposta i due imperatori dovrebbero con- 


cho siasi tn Ri 0 


secolo. 
‘ Nell'occasione dell'anniversario: di San 
Martino, domani, lunedì, vi sarà rifista della 
ni % ada Sd 
Guatetzione în Pali tia” in 
L'elezione, del i SSllogio di Torino non ;4] 
riuscita per insufficiente. numero. di elettori, 
Molti di. questi erano fassenti, ‘altri si sono 
‘astenuti; » confidando che la nomina de) barone 
icasoli non avesse competitore, : 
“Ciò &Werò, ma frattanto )' elezione non 
‘diede ‘tistiltato alcuno e gli elettori dovrannò 
convocarsi di nuovo domenica prossima, 


Questa sol, chbe luogo nel Real Giardino 
la festa dì benelicenz: » con. grande | concorso 
di spettatori. La R, famig3 vi assisteva dalla 
‘galleria dei ministri. 


tribuire a formare un esercito indipendente ‘perla | ©» 


Harepratino degli stati del papa ed ubbligardi ad im- 
al Piegolo n entrare: negli stati della 


’ gog lo 


i (lvoriliote fida. inoltre 20afa: stende Sitia 
iva lettera vattribuita al barone Micasolì ; nella’ quale dr 
‘gli sì farebbosdire %.> «| Nutto: fiducia di sventare 


Mutti gli intrighi mia inflessibilità è Ta ‘mia 
calma non) sono val: disotto: del dirittò che difendo.» 

* Lord lohno Russètt1) ministero degli affari esteri 
= [io ritavéne alcun avviso ‘ufficiale nò ‘relativo al 
bendiore»Heéckereù) nè alla lettera di cul si teide 
o |-pàròla. Tuttavia mi ‘venne comunicata dall’ amta- 
‘sciatoredi Francia a Londra una proposta tendente 
i |cncfar.si'ebe le potenze caitoliche agiscano di con- 
icertoriguardo al potere temporale del papa. Il go- 
Verno'francese rispose negativamenté. A Vienna si 
adòuarono in massima alcuni principii generali per 
‘tin’asselto degli stati temporali det papa èd in 
questa décasiohe' érano pure rappresentati i prin 
irta romani. 


INTERNO 


\NOTIZIE VARIE 


Ineendio, Oggi, domemca, circa un'ora. pom. 
s'appresé il fuoco alla .scuderià. che. il. marchese 
di Gattinara, tiene a, pigione in casa Seysseli, 
vià cala Alberto. Accorsero, solleciti. ad - eatin- 
Piicad ncendio numerosi ciltadiai, le pompe idrau- 
lich città e dell'artiglieria, e la ‘classica ‘s0- 
Jerzia px; reali carabinieri. Sl fuoco venne tosto 
‘maestrevolmenio, localizzato ; 0. ciò fa buona ven- 
tura,, perchè. altrimenti il prossimo magazzeno di 
foraggi sarebbe, diventato funesto pascolo al distrut- 
tore elemento. Alle ore tre l'incendio. era, cessato | 
senza che,s'avesso,a,deplorare disgrazia. di seria. 

Scoppio, d'una, fabbrica di pol- 
vere, — Laggesi. nella, Gazzetta, di Modena. del | 
Call 


“RNella: smnbltina del giorno. 20 corrente, allo' ore 


delle polveri presso. Spilamberto, facendo saltare.in © 
aria. toto il casotto. fino ralle fondamenta], ‘assieme 
a Fortunato Bonvicini.ed Eugenio Gatti che .lavo- 
ravano entro: il medesimo. 

w L'infelica, Bonvicini; è caduto. lontano Jcirca 30 ! 
metri dal luogo della esplosione, arso affalto e Lutto 
infranto. Il Gatti è stato. rinvenuto sotto «ì..ruderi 
tutto abbrustolito è rotto. 
morto. nolla sera..È stato pure offeso dai materiali 
lanciati in aria dall'esplosione, un altro. lavoratore 
Vitaliano Della-Valle che trovavasi a poca distanza 


| dal casotto incendiato, ma senza offesa. mortale. 


« Questo caso si ritiene puramente accidentale; 
e sì ritiene pure possa. essere stato. prodotta. l'e- 
splosione da nna favilla escita da.;un isassolino , 
per avventura rimasto nell'impasto della polvere; 
per la confricazione dell'arnese di, ferro. fatto ca 
foggia di mestola, col quale-il Bonvitini staccata 
dal fondo d'un pestello la.polvere. chè vi.era rima- 
sta aderente. 

« Entro il casotto , irovayansi , circa, 200 chilo» 
grammi di polvere fina da cagcia, » 


NOTIZIE POLITICHE 


cm 2£ giugno ) fa della grande , 
la | battaglia di Solferino...e:S.-Martino,, .che, 
cacciando l’Austria dalla Lombardia, ha pre- | 
parata non solo l’indipendentà, ina. l'uni- 
ficazione di lalla l’Italia. 

Sono trascorsi due anni da quella: me- 
morabile giornata, ‘ed è costituito ‘regno 
d’Italia con 22 milioni di abitanti, e questo 
regno ottiene oggi il riconoscimento solenne! 
ed.ufficiale della Francia, che vinse. ‘con. ' 
noi quella battaglia della libertà: 

Le duo gratidi' posbbzé occidentali hanno, 
eòl ficonoscere. .il regno, d'ialia, dato uno 
Isplendido esempio, che gli altri governi 


*{(dovranno..imitaro..@..mostrato-in pari tempò 


\all’Ilalia; come , entrambe, coll'opera ‘6 col 


Dicesi quest nllimo | 


1 Gi!scrivonb da Mantova; 19 ‘giugno : 


3a Nena” ta Vaecolia! "dal Deniito Mi SL Piltro 
otedà' qui assai ‘inaggiormentà; Ifito: è ‘vero the 


diando altro modo! per’ tatpire! ‘quattrini. questi 
il famoso es-diplomatico, ex-aspirante alla  prela- 
fira, er “maretiese”“Corradino Ca. 
griani, il quale "ha pubblicato un programma nel 
Tpoale sinntnela voler esso stampare 1 lè' Sue ' così 
duite Teologali, consacraridone! il ritàvato'à. profitto 
del: sahto padre, che è..quanto | dire, per. fornire 
all’Antonelli nuovi mezzi per fomentare la; rea- 
zione. 

So da buona fonte cho tale programma è tonce- 
pito ia ‘tali termini'da fat sonso  perfibo al nostro 
vescovo,. il quale,so avere; mon. solo ricusato. la 
dedica.che l'aulore volle fargli di quelle sue .son- 
nifere orazioni, ma averlo pure consigliato a de- 
sistere dallo statnparle, essendo troppo trasparente 
Jo scopo politico da esso Cavriani ‘propostosi. 

Deila morte di Cavour contiauasi,a parlare come 
di una svextura profondamente, sentita ; si è però 
gemeralmente sodisfatti clie a 8" grand” momo sia 
succeduto come a cao 'dél' midiimerd” it ' Ricasoli , 
tinto conoscioto per la sia fermitita di: carattere, 
e tatti; dicono forse Fandrà «più io1!Jongo , ma la 
nostra liberazione si effettuerà, 

Alcuni dei soldati estensi che hanno finita Ja 
loro capitolazione speravano di ‘essere * rimandati, 
ma il'iion duebino Si ostinàa volerli trattenere 
presso di: sè, sempre sperando in qualche compli> 
cazione che possa essergli fayororole. 

Pare impossibile che bon sì accorga ormai che 
egli spreca così inutilmente il sto patrimonio _ 
per rendersi ridicolo; davanti al mondo intiero, 


L’ indirizzo presentatò da parecchi vescovi 
| all'imperatore d’Apistria ‘Contro tha revisione 
del concordato stipulato di el! governo Volla 


santa sede; ‘suggerisce dal tORsi Diuttohe Post le * 


| seguenti riflessioni: ig0 


Noi non'oniremo a' Mostra robe lai Rridi di ri- 
| provazione)'chb: rioù taiaticheraano d''itinalzarsi da 


1 6 e minuti, 50,.,si apprese, fuoco alla, polvere. /.sul- | parecchie Da rep l'indirizzo dei wescovi. e de- 
furea, che..trovavasi,in.un,casotto. della .R; fabbrica ! | gli, argiy aecont, ch patta 
Lapo in rioni Ò, sii “pubb 


,nel;Consiglio dell’ jim- 
to dai giornali, 
Hem Abstrtà fa ‘contintazione in Italia 
di feno politica-d'immobilità, che i ‘suoî némiiti 
| seppero (0sì bene speculare, sarebbe rendere cat: 
tivissimo servizio a questo grandè impero. Questa 
èsagèrata affezione, questa abbegazione i in favore 
degli interessi di Roma che si manifesta cos Tu- 
minossinente nel éoncordato indebòl) talmeme la 
posizione dell’ Aostria \in;ltalia ed;in Europa, che 
essa: non può. recare, alcun. soctorso, al papa, nel 


Tavo’ în cut noi “avrebbe cosî pressante bi- 


sogno. 

danni da sd il peisiere) dè sconsigliato al’ At 
stria di. nou; interessarsi cnei, destini, degli stati 
della Chiesa. 

Quando tiò non fosse che in vista della Francia 
ePdetta Verléiia, bisogtià the ‘essa cerchi di mati- 
tenierd! quello: che: ancora! resta di trattati interna» 
zionali in Italia. Ma ciò ché; Secondo moi, è peri- 

coloso l'Aùstria, si è precisamente la. massima 
+ fa qui rn ché Roma fosse Ja bussola che 
dev dare ‘esélusivatmente la politita austriaca. 
Se in Prossia Igino ‘al riditolo si esagera la poli 
va della libertà d'azione, in Austria il colto delle 
Ri tenatgra contralie con Rema va.:sino all’ impo- 
pp 


Scrivono da Berlino “ giugno alla Cort'i- 

| spondenza. Havas: ci}; è 

| Si assicura che îl conte Pourtalàs deve portare 
all'imperatore Napoleone una lettera autografa del 
ré Guglielmo, onde invitarlo ad assistere alle ma- 

| novre del ‘7° ed $° corpo éhe &vranno luogo se 
st'anno sul Reno. 


Simile invito sarebbe stato diretto all'impera- i 


tore di RAGNI? II B9N ISFeBbs peranco deciso 
se si dovesse invitare del pari l’imperatore, Fran- 
cesco Giuseppé. In ogni caso allé manovre assiste. 
| \ranno' parecchi ‘principî tedeschi. 

leri è qui arrivato il principe Petrulla amba- 
sciatore del re. di Napoli a, Vienna, Credesi chie 
| scope del suo. viaggio sia, quella.di sconsigliare il 
goverrio prussiano a riconoscere iil regno d'Italia, 


sini 
Ì RIVISTA DELLA "BORSA DI TORINO! 
Dal 15. 


‘volti chio presiede at'a quest'opera! va ora. stu- |< 


} l'attuale’ 


BA ee > mq is1610è 


ed in infiacchire lio i'i — vii 

* Pure la è così ed il sn francese.à ca 
a 67 70 ed ha trascinato nelribàsso anche” 
fondi: sardi. It 5-00. 4849 è disteso da? 
a 14;078.90; 73-75p079 60 qu mec 
n ‘74; “staccata la tata ‘semestrale. petta-. 


Li piazzo, 

"Le altre rendile sono più. ferme: il 5 
1854 si mantiene! a 78 75. 

Le azioni della Banca non diedero luogo a 
molti affari : î corsi furono depressi a 1250, 

1247, 1246 e risalirono a 1257. 

78, azioni della Cassa del Commercio furono 
negoziate a’ prezzi ‘della settimana precedente 
«senza variazione. 

I corsi sono : 

5 0j0 1849 
Banca Nazionale. ‘1247 » 
Cassa del Comm. | 334 > 
‘Strade ferri Pinerolo 200» 


5 00 


73 75 


DISPAGCI, BLRTTRICI 


| Poriyi, 22 giugno, sera. 

]'giornali smentiscono da voce corsa della 
morte del sultàno. i 

L’ agitazione in. Ungheria proc vl Sotto 
Pesth sono concentrati 30,000, nomini. 

Confermasi..che}il duca.di Gramont ;sospen- 
derà la boom sartcggi reg nda 

i» Pirogi, 29 giugno, sera. | 

Pesth, 2 Assicurasi chè l'ambasciatore di 

Inghilterra a Hero Th on'adlienza avuta dal- 


della quistione. unghe 
altrimenti la riunione.di. un congresso euro- 
peo si sarebbe resa: necessaria... |» 

“Parigi, 23 giugno, puntine. 

Leggesi net AMiniteur* , 

« S. M. l’imperatore, recandosi a Vichy per 
curare la propria siluté, non riceverà veruna 
deputazione,, nè qualsiasi persona che doman- 
dasse di essere ammessa alla sua presenza. > 

Napoli, 23 grugno. 

Messina, 22, sera. Un:vapore reduce da Pa 
lermo reca: n 

«è Assicurasî ché i borbonici sbarcati in Si- 
cilia sono 120, Truppe, guardia nazionale, e 
militi a cavallo man mano Ji arrestano. Ven- 
titrè sono stati fucilati, trovandosi. con armi 
alla. mano..Jl. duogotenente: generale -ha \.ordi» 
nato che i prigionieri sieno'spediti a Palermo.» 

Rendita napolitànà +; 78:90 
€ siciliana ‘7 INT 42: 
x picraoritése Ù m'4p: 
i Parigi, 23, giugno. 

Si' ha da Costantinopoli, 22 giugno : 

« Bagud,. governatore del, Libano.,, è; stato 
inyestito; oggi «cobigrado di. Mudir e con pieni 
potarie Egli; pisticà) tette Magietie coi. com- 
missarii, evo) 


DISPACCI etti PRIVATI 
“za telegrafica; franco-italiana. 
DO Parigi, 22’ der, (Pitarddto). 

" Goll’atto di riconoscimento; del... Regno, d'1- 
alia Ja. Francia non..priva da. S. Sede della 
sua protezione; ma -la.continuazione dellloccu= 
pazione francese ‘invece ti essere: te 
dipenderà da alcune eventaalitàg+» |: ov el 

Crudotia, 21 "La notizia Ché Jò "tar ‘abbia 
ateotisentito | #Ma ‘ forimazioni di ib: pa di 


milizia polacca pel se 

Madrid, rea ME si sor, 
éolarizzazione . deibeni, di Shiesa “procedono 
in modo soddisfacente. 

A Lisbona regna sempre grande agitazione. 

Nella notte-si divulgano e-si/affiggond' pro- 
clami incendiari. Saldanha si è (fatto! il.centro 
dei rivoluzionari. 


Vimatte è arrivato a 
spettà ld" pubblicazione del 
Regno d’Italia. 


ia 


igoga og 


ll Moniteur. pubblica “ni ddlataze da 
chiara, nom «farsi Leda a. protedimentò cer 


al: duca Bioglio. Si i pprobotatà! trap tr 


‘stampatore. 
ru Parigi, 29 pig, sera. 
L'imperatore si ‘troverà a Vichy pel Sn iù. 
I gabinetti di Torino è di Parigi song d'ac- 
cordo nell'impedire qualsiasi intrigo sbyversivo 
ché possa compromellere Il ra dell' ser 
| \pendenza. 
|| dfadrid y. 22; La Geerispondincia annuncia 
\(che.il governo «spagnuolo hà fatto delle: pro- 
| posizioni ‘concilianti ‘al Marocco "per. Sciogliere 
vertenza. 


mal ib iedbiaiigo rg 


î Gaia Mq 


6. 5. ROMBALDO. ‘ Gerenie: 


consiglio, si interessino, per.i questo avyeni- |, - Non «i astenia 


CISD DULSDIG Sl AO RDITORO ISU Ullai 494 
EOAEE STARE 
pudinà ri et gi al crt doveste ‘ji Liornali: Tedeschi, pa e inglesi. 


Sr 


a consenlirmi c'je io non rispondo al 
.° articolo;è © et I too è tab +$ Sin Prete ce 


FPibreertAPBLi}i-> AVIS. 
sse S ifique, il Onwrriero Mé * TIR È 
rie Scientes, cod. ‘hahno 
Leali rec ente..i prrre 
ati ot il"impiezo della | 

sin Ste salta: 10 onlvizie an 


aete Ta, 
“Bilbo gr:0 "led sie .,00% 


sustel'ztis rds sso TRAVE Ev NEVE 


“Ribosoase) dos PADEPARTS DE'STETTIN LOS rtrbivo Depobitò "atttitibito 


\ iO [ETRO Mavetaririre < ) sti a 
crd HAQUE JEUDIA MIDI. | DI ESSENZA DPACETO. 
, ; Rs pr a Stettin di Maunazio LASCHI dl Fira iaia 
} a 080 Me DELLOGL6 LONP, :, 1. apport 


mreich. 
acoltà di 
di farei, di Montpellier @ dì 


+ifarTR, successeurs. înno constatato nei. loro, ) riale 


Renseignements: è, Turin, chez Mrs}: A, Those! ct Feraiio. 


i Turin, Cher Mrs g. A, lacum jgXi2 Afferi i. 10, Torino, Che ln Witalina Stech ale 
\ Î <A Ri i TTT è Led " { bel dorate è È si o bag odebo- Yes x9p" 
Î ‘STABILIMENTO ibrotentrico i BRESTENBERG. RIT TREE go tti | SEI] 


PU dicd-tiritargico "per la 
letra 10610 enti tha al 
iu perto; una succursale» in 
via (S.( Maurizio al m. #8, 
nella quale si vendono 
li befdaggi ‘al sognenti 
tetzi: croè Ssemiphici! da 
48 | deéaTgrdoppirda 
Li x 


in riva al delizioso lazo di Halisyl, gantone;d' Argovia, Svizzera; (Stozt strada di 
{cero a Wildegg). Fondato © diretto dal dott. Erismann.—18°anno d’ ercizio. — 
Metoio Priessnitz, bagni di lago, caldi €d a Vapore. — Battelli, pesca, passeggiate 


amene. — Aperto tutto l'anto. — Dirigersi al merfeo-direttore Doiu-:A «Emsmags.(|l 
PRI è A PIESETTOOA ] È i 


| SIROPPO DEPURATIVO > ] 


r A * POPPSRESAPERITLA 110: 304. sinog 


pet 
frl'2© coN' istra rete Angla 


4 90.a,6,506,9,.che 


5 chi VANE AVO Pieno Pi, sl pt, si ghrantisge per solidità, de 
' [  oncentrato cor fiduro:di'porassa! ; 0-0»; | béllezza ‘dd dtfitàtià; 01 
| Questo f: può a gitisto titolo. cousiderarsi come lo? specifiso ‘igîenico vili.» © ; i " 
Più prezioso per <uarire ogni sorta di reumatisdi, serofole, solide, gotta, rogna Ra ‘a p r siteeiraì BI CECISIRR A 
i fcancri, fiori bianchi, erpeti,'ece,. © "I ABTIOnE Nt LA VEDOY del sig. SEFeani l'di 700 ; prgn 
' Deposito : F.rmac >.ilsstat (Nb "7. SEA desidera! tfimtet= | in'Tralia' presso l'Ageniià MI. Mondo, |ffKtsada : 
pa "i191#11/i trentini Sgetene lat. dondo, di magazzino ‘di ‘se- | Torino, via dell'Ozpedole, 8 eumatico di 
IDEAL bauli alieni menti, d'oxt sit. fiori, piante, écc.; 
Pi Trent'ami ‘di suecesso provang due RC solamente lè ir Avolattirà, Soppante, 


Ica «if 


dia Pasta pettorale die È pini, dic. pet il'00 tiglio 4861. CARTA MET 


È i i i aiilil do 
Gemetala. è pai timedioshe.mpr 4; fit RETI contro:Vmmidità | | 
3 parliehe alla scienza medica vii A | Viale: del ‘Re, n.'2, Casa Magnani, Parigi, casa;Mass'ère,vuesSvMartin 220; 
guarigione dèi raffrediori, grippo, | Torino. Martin 320: 


GI ZI OI se i ta carta. applicata, aîî rovesci” de- 
CA 2L GIADEGE Ra \ NQ catarro, tosse dsininà, raitcedine, 3. | ————__—_—_————m—— ___zsnt_ Rsa QRL d'altri diettetti di 
‘N? I avena Di; e delle affezigni del pesto. L'i- | I ; arto, li garantisco ‘dalla. mulia o da‘ ogni: 
. mel 2145 Nite Mana siturzione ‘ché accompagna 03nÌ sca- | VERO RIMED OLEROT l''aeterio | appli Ile. alcove 
tola fa comoscara PESI SL Medici che ne prescrivono l'uso, Farmacia LR a) 9 padilaz delerieramanio | MR paia r ” 
rue 'St-Wonord)*f! 913! n° Patfgî. Cisa 4) Spedizione, rne Montmartre, 18, Agente; della farmacia COTTIN;suogenero,; ana prodotto, ‘privilegiato inUFrane 
barn 1atPorio Mal ty Mao rele, n. I tri Prezzo L. 1 6, \méierdella;Serinà); n.51 Parigi cia ediali’ estebo,ilèIstato orlorato di due 1-48 
x TO endita + Forino; va! Banzai leva 'Depanîs; è nello principa farmacie d'Italì > PITTORE So È si rato dalla |" 
: ” nali < pigri: CUT. Signotirmaditi e quanti altri hanno.}:MedAgHie, editè inolira, approvato. dalla 


TA REGIME A ce ine o Le foi | FA ti Ud ai 
GUARIGIONE rev eccellente Imedicinà, la più actre- cari ideofata del tix.IE Masniare 
SA 7 ilata) e.Ja più, eficàéco nella! cura delle |/9 HA cari BASE 18.1, , 


09m n 
© AVEPA A ) i -oalattie, generate] dall’ alterazione degli |,° a rganlo di Milita dntià el | Miri hi 10 im 
ent È ASTI RADICALE Cori Potrpbbero mai procedere attento dadduve le foglie cdi signo, risce Ad gia 
LL accrodilaa Pafesione balbamica € profil'atica g ‘ariscelf ‘ “Pbostanza cuni rell'acesitarei’ della pro | puro, ;dello carla di piomibo, RUN ave- 
in ©no è Que giorni gli scoli incipienti 


‘ È venienza di tale) rimedig.; «dacchè! essò si "} i È Ed -@%rdé Ì 
| , Cronici,*griiccdtte; etòri bianéhi senzà ‘pen Vs allo | ® Vano ponito*reSistero. + racco+ 
«mentoma’ alterazione al fisich‘pet' Ja inividiabilb qualità haleamina, € per: V'altralf . *PACASI in grande quantità contraffatto, 


; 20 più Pa ina imandulbi come: essentla: /s i unispalliativo |: 
Profilativa! evita ilicontagio "parchi neumatitza! il Virus venereo, quindi come ” pai gr premi pi aicini un il e «da adoperarsi, per. combaltere 1" umi= |a 
sicuro preservativo converrebbe che<chi ‘si éspane sl provvedesse di tal prefiarato.| Mo biz paga cried CIA Pa I) saltiealti | 
Ni garantisce. — L'astuecio coll'istrazione prezzo fr. 6 con siringa! d fra Srsbnza; dele VIMMNO RITA va Prai na Questa (carta mietollità 04 
Par 1° Italia deposito genersto a Genova alla farmacia Bruzza. Suecursali : To » VEPRO TAR 


enter inno: 


; È di 8 rina 4 a ipiotoli di,8 fogli; avguli,riabcino. un me-, 
Deponi. Barbi! Motonsi Nello. dote Seti a È brr pr fr BI seni Lorna grego tro di lunghezza su 50” chiî imogri di |, ale, pi; 
Depanis, Harbiù, Botzani,, Gerrali; Alessandria, Oviglio,® Basilio; 18telta,i Masso: tima" Ufgnto Ri caiaia carla AuE- |: Targheztii ho! pool Coprire 10 tatri agatce 
(favo, e nelle principali farmacie; delle città d'Iilia; pe: Presi 
Berte ih PM hihi) 


suggelloi. Sigmoret, dott. madico 

e _———————<=—=rrr=cel CONttnee, puegatore di Le yy, Via della |P sta bip ciocco-' | dpi, i Ja 

u' DI PPO »È 9 CONFETT JOBO=TANMCE NIospa Deposito presso le ‘priritipali’ fatmacio prc Pironi ; : 
î i. bi d'italia; I signori farmacisti‘potranno dare lRiolà ALIA 


peso n 'l' doll alimentari. Prezzo î dito 
DI GUILLIURMOND le loro commissioni. ai sseguenti ‘agenti ff il foglia 0 40 fitte Ji 


SREPARIARIBEA parate rn RI GR WII SSA RA TU 


en 


di; superficie, al; prezzo; gi 6,fr. al ro; 
tolo. . i 


ron À i generali : dtd perni , ipue,, ie 
IT | QIORCUIEBAE ti Fortb;id: Miondè, Fasdhll'Ospediie, n 3: , i prisiniaia ) SO prati gr 
ì j i ig s Tri Serrava sof SOMOTAMOTO SAPERE TRI 1 h Paliei ritto retti, Suna 
sa cumbinazione; odo=tabrica che ho: ottonuio lab medigtigra; va: ataointif 08% ita inibito: foripo, da 'bspatio; | merita eopratoraturà dei vidi ‘opumantil pio. gute tavula pid” 
Esposizione mniversaso di Parigi nek 1835.è,Ja migliore di cut ki possa dfart | usojfisrvia Nuorz; e da Bohzini,' via Dotigrosta. Timonate frardse edi ogni Jode d 
per amministrare’ Wfodi0! Es Ì ia 


u u 0a 
pocit ifî bot tibet Fico icista, 
proprietà dill'ondibifi della: 
rancio amaro, di cui, conser 
‘schazza, e la, spavità. 1 m 


PAT dr sigg orti 


x ì @ nf ha RÎ' incorvenienti degli altri preparati jo-|E°. tiglio, «vasis/boccette;) ece.:! 41, chilo 
Muti he si alterano così facilmente siccotti@’it foduro' di' ferro) di potatsiò, ‘dceiif' | Le i \ } 5.50, al Soglia, 35 cent. > | 
chev'molte; persone non. possono; ssoppartarò. Le proprietà. fortificanti ed ! 1 DI STAGNO MASSICCIO! brb- 
Ra pari tempo depurative ti fanifo ‘ar iliédicamnto prezioso in tutte, le malattic i TOBLETTA DELLE SIGNORE nilo eSIorito © layorato, "fanti per 
ho derivano da unetroppo grande predominio del Sistema tirifatito. | . Polvere di Janniard, fior di la profunieria : atifogliéttò, 20 centesimi, 
"IT Siroppo all'1 Oda fotti Sbdo-tannicà, dvn aspéilo'e ld’ ih Sapore, molto graeif 'Oriso della Carolida, per rinfrescare, im- HoamuIE: Mt RAME (| pér (fabbricanti di 
ir niet o 0 IIS e lane va ner ai apt S| at pai TA, 

{ ) pro: ‘a ato, & d Ma i e Ra ì ail AR , VIT NO r : irazi. ++ do 
è stoso da prendersi, a di una difficile digestione FURL der ano . dai ' ri0î; Philippe rud d' Eagbein, Mi; Lione, po pa pesi Lia pina peramentiinfatici.. 
Confetti, ,3. Agente Commissionario in;Toribo D. Montto, via dell’ Ospettata|fr}oSolbitrzorue St>Domimqne, 10— Depo= | 8 © ' ito: presso l'Agenzia D. MONDP, | $conce 4 ’iplesubi 
> Bi, =. Vendita; Torino, Bonzmp, Depanis;, Genova; Lartora; Milano Biraghi-(È | *l0. presso, LAgeazia D. Mondo, Torino, y TI PA ne el'oriaò. rs) Malioa "AGI 
Bei, Hiva: Palazzi, Zapelli;. Novara Caccia 6° Nelle principali  farmacieif i, Vi2 dell’ Ospedalé, 3, a de tit Roda if 
gio. É r 


ce Provi TRENT i CAPSULE MATHEY-CAYLUS Got 


ufr. 
Ù 


) - VALL' INVOLUCRO DI GLUTEN 


AI Copalse puro, AI Copalve o Citratò di ferro, 
AL Copairo © Cubebe, AI Copaiyo e Hatanin, ece. 
Presso di ciascuna boccetta L. 4. 

Esse non affatitano: lo stomaco ‘è tion tivengono, clocchè accade sempre con lè 
parle dil'gelatiba ed i. Confetti, e.sono.facilmente..tollerate ..dalle persone ‘anche 
lecpiù delicate.) Guariscono perfeltamente.in 5 0.6 giorni le malattie presa 
ile, più. inveterate4 Cid ‘éhe' risulta - dagli esperimenti atti dai priini inèdici. di. Pa= 
rigi edi Londra che hanno! certificato nello loro altesiazioni-GH' pssi LU CONSÌ- 
Denano COMET RIMEDI MIGLIORI DI QUESTO GENERE COME ABBIANO ADOPERATO 
FINO AL GIORNO) p'oGGI. — Deposito generale pressò Mathey:Caylùs, Parigi, 10, 
Carrefour de l'Odéod. indiano 1:79 * 


'ENiatizione proittà e cera dello malattio contatiose. 
) LR int fi prescritta dal 1850 in poi. Preparazione ‘ttadevole, discreta 8 
facilorda previdbrsi tanto iti vitzgid quanto Mivitando, Prezzo: Copabiria semplice Ca 
Sir ferrata, (6 fr \presso Hosete, fatm., 92, rue St-Okentin, — Agente 
*Commissionatrio persd! Italiay Di Moxno, Torino, via Uell'Ospedatò) 5, —' Vetidési 
Torino; Bonzanì,. -Dopanis Milano, Biraghi<Ravizza,) ‘Zanetti! -Graova, "Lertora! 
sYovara, Cactia;, Bologna, Veratli e nelle principali farmacie d’.Utalia; 


VERA ACQUA 


Vendesi if Torino da, Bonzani è du De- 
panis ed in tutte le farmacie..d'Italia. 


etti iii 


PILLOLE et CAUVIN 


, 7 nes | 
ì Peste Agente comiissianario| per l'Italia D. MONDI, Torino , via dell'Ospedale, n. 3. Vedlibnsi 
- SS e tel dba "Fori! Papali, Mborini: Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza Genova, Loriora, Bruzzag No: 
rà sha | 3 le Prirore Arr, per l'efficacia loro è pel Facile loro'‘im- | ara, Caccia; Bologna, yatitti è nelle principali farmacio d'Italia. È 
(en ili dive picgo, sorio il miglior purzante onde combattere la stitichezìa; Ò \ ETTI vr SRI ai 
e Rin ble trio sieme) cattezza dei sato (O PPRESSIONE v piziniy » NEVBALISA ci pari lo 
“ELRNo selari "O per Pieottdtrie' allotstàlo fiotmale lo-funzioni vitali. Composte TOSI Rurrzebioni i VARO i ALAUIAZIONE di Vodenadimivte 
dar rr inertnenno bo cn Migotabiti ; este Brann! la propricà di ppt i Asca. sassiinizaztia epliovati e Ro davi »eifro 4 
è toria ag} intestini; di pargare senza dlisturbar lo. stomaco e senza indebolire + ounasiza ont Detti MALE 7 a 
alca-organo.; La. Parione Cabviy-non richieggono nè regime, uè bevande speciali; APVPUMICATONE PETTO (Cignretti-zapic) ” 
solo questo Tapporto uoste pillole custituiscono il più facile è più efficace dei pur- Il funzo esacno èpirsto, pentirà nel petto, porti de ‘calma mi tito di distema a 
, &ganli Unòra ronesciuti.3 così vengono con gran shcoès>a Hutt nelle malattio deute | faereu, tacita he prisccazicae, e tapotince de (umzioni roshigpor tasti, degl: or pena 
e eroniche : gastriti, ing 


fella memirazione.—darizd, endita all'inguosso, ). Bin®tf, via ditn.. —b 
etercama -— £olyo? Vu g burrzarigti hi ria ghbornire, hdi Cig re tit. i È 
Agente commirsioneria;D..Metndo® Toritiò. Vendotyi: (Torino, da ‘Bon’. n nat 
e di Pepanis; (Milano, Zanetti,..Brraghi-Ravizza ; linnora, Arnsza lit; i Po; laig 
vara; Caccia; Altssafidria, Basilio, è nelle principali farmacie d'Italia, î 8 etta da 097 
î paifrirnAe!z4 bal N RTaTAT ali 1% LI da Sona è 
Boneler li 


NI orgaMenti, asmi, talatri, impetligini, micrania, torofole, ect. 
Îl'mètito dalle Piuwoig Cacvit si riastome" in queste pardle® ristabilire e conser- 
vate la Balle." Scatole di 2 fr 09 fr. 50 doni ial Nétidorisi* Torîro' | da De- 
Panis @'da Ponzarii; Mitand” Maldifasd BikaghisRavizza, (Zanetti ;, Genova, Bruzza; 
tessandria; Crespà; Cunbo, Furneri;» Vercelli: Bertelelti ; Asti, \boschiero: tiranze, 
Picvi;/ Pisa, Peroux ; Livorno, Roirivant,;e; mellg prirdipale farmacie ‘ dello ‘Stato. 
In Parigi, nel suo. stabilimento, piazza, dell'Arco! di» Prionfo, (19. | 


ACQUA DELLA FLORIDA, 


pérristabiliro e conservare 


il coloro maturalo della 


i i_Eq07 ie seuzogi 3h along 
: t n. 3 » 
TINTORA, fatto ‘Miblto ‘èssentziale “a contra de "x i DIAM Lin 4 Pit. pat 
Te benefiche ; ) uu Ùl ne 
$ direstituare 1 I PE 
ie; presso AL GUISLAI 


“ri Nitto! 
] DVeopositu-ini ‘Forino: pressò!!l Castel 


via dell'Ospedale, n. 
DO) TAIL mig ni n. 


